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1991. Anche le misure 
variano molto: da un 
metro e mezzo di diame- 
tro, a diverse centinaia di 
metri. Malgrado tutto, si 
ritrovano spesso alcune 
caratteristiche comuni: 
non fanno quasi rumore, 
sono molto luminosi e si 
spostano molto veloce- 
mente. 


“Made in Terra” 
Per lo più, gli avvista- 
menti sono interpreta- 
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zioni errate di un feno- 
meno o di un oggetto co- 
nosciuto, e assolutamen- 
te di natura terrestre. 

Meteoriti o apparecchia- 
ture spaziali cadute dal 
cielo sono numerose 
nella hit-parade delle svi- 
ste. Quando una meteo- 
rite, o una parte di missi- 
le un po più grande della 
media si disintegra per 
effetto dell'attrito con 
l'atmosfera, il cielo 5 Ши- 
mina per lunghi secondi. 


IU зона“. 


Basta che sia un po nu- 
voloso, e l’effetto diventa 
impressionante. 


In Piemonte 
Unaltrotipo di evento fu 
quello che si verificò do- 
menica 15 settembre 
1985, sopra una vasta a- 
rea del Piemonte e della 
Valle d'Aosta, dove mi- 
gliaia di persone osserva- 
rono per diverse ore 
(дај гађа fino al primo 
pomeriggio) l'apparizio- 


ne di uno strano oggetto. 
Si trattava di un pallone 
stratosferico lanciato in 
Francia: questi oggetti, 
che una volta in quota 
raggiungono enormi di- 
mensioni (fino a 200 me- 
tri di diametro), sono 
grandi palloni gonfiati a 
elio che meteorologi e 
scienziati liberano in cie- 
lo perché portino in alta 
quota i loro strumenti di 
misurazione. 

I raggi del sole si rifletto- 


no sui rivestimenti simili 
a fogli di alluminio, ed 
ecco che il pallone si tra- 
sforma in una grossa pal- 
la luminosa. 
A volte bastano le luci di 
posizione di un aereo о 
di un elicottero, a creare 
l'illusione. Anche feno- 
meni naturali come cer- 
te nuvole dalla forma 
molto strana o un even- 
to meteorologico raro 
come il 

possono avere 


Stranezze 


| 18 giugno 1979, Treviso 


: Alle 11,30, un maresciallo 
i pilota dell'Aeronautica 

: di ritomo da una missione 
: di ricognizione viene 

i invitato dalla torre 

: di controllo dell'aeroporto 
: di Sant'Angelo a cercare 

: di avvicinare un oggetto 

: misterioso osservato 

: dal personale di terra, 

: e sullo schermo radar. 


Due coniugi stanno 
rientrando a casa in auto 
la sera. Vedono da 
lontano una luce che 

si awicina sempre piü, 
rivelandosi un oggetto che 
somiglia a un traliccio o 

a un intreccio di tubi, 


13 luglio 1994, Avezzano (Aquila) 


Il ricognitore riesce 

ad avvicinare più volte 
l'oggetto, riprendendolo 
con le fotocamere 

di bordo: la forma è quella 
di un cilindro scuro, lungo 
8 metri e largo tre, e l'ufo 
si sposta a scatti dai 7 
mila piedi fino ai 13 mila 
piedi di quota, per poi 
scomparire rapidissimo. 


sfiorando le cime degli 
alberi e infine sorvola 
l'autovettura con un 
rumore «come il motore 
di una lavatrice»: ha la 
forma di un quadrato 
lungo 10 metri e alto 3, 
con una coppia di luci a 
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CASSE 


con luci di vari colori. 


ogni vertice, e si allontana 
Рио scende sempre più : 


veloce verso le montagne. $ 


‘la loro parte di responsa- 


bilità. 


» Forse sono 

solo scherzi 

Una volta che gli inve- 
stigatori hanno elimi- 
nato le meteoriti, i ful- 
mini, le nuvole; una volta 
verificato il traffico aereo 
civile e militare, quali al- 
tre ipotesi rimangono? 
Lo sbarco di extrater- 
restri? I razionalisti, da 
intendere qui come anti- 


extraterrestri, gridano no 
sempre e comunque. 
Preferiscono ipotizzare 
scherzi, fenomeni mete- 
orologici rari o palloni 
sonda visti con gli occhi 
della fede, fede negli ufo 
si intende... 

Per gli scettici è assoluta- 
mente impensabile che 
gli alieni ci facciano visita 
da almeno cinquant'anni 
continuando a nascon- 
dersi; con piccole appari- 
zioni bizzarre, spesso ne- 


gli Stati Uniti, per sparire 
subito dopo. 


e Casi insoluti 

Se сё un'intensa attività 
extraterrestre intorno 
alla terra, perché gli a- 
stronomi non se ne so- 
no accorti? E come spie- 
gare, poi, che pratica- 
mente tutte le descrizio- 
ni di dischi, extraterre- 
stri, rapimenti ed esperi- 
menti misteriosi sugli 
uomini erano già pre- 


senti nelle opere di fan- 
tascienza prima di essere 
raccontate dai testimoni 
e dalle vittime di questi 
incontri? 

Se la maggior parte degli 
avvistamenti ufo trova- 
no una spiegazione ra- 
zionale, resta comunque 
un 10-20 per cento dei 
casi in cui, anche dopo 
un'accurata indagine, 
non si è trovato alcun 
chiarimento. 

Almeno per ora... 


: : А libreria: 
i UFO - Il dizionario 

i enciclopedico, di Roberto 
i Malini (Demetra, 12,50 

i euro). 


i Su Intemet: 

i - www.cisu.org: Centro 
i italiano studi ufologici. 

i - www.cun-italia.net: 

i sito del Centro ufologico 
i nazionale, la più antica 
: associazione italiana. 
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CRONACHE 


LA CARTA D'IDENTITÀ DEL ЗАТЕШТЕ 


ШИ 


Da Saturno 1.221.870 km 
Dal Sole 1.427.000.000 km 


| Diametro _____ 


Con l'atmosfera 5.550 km 
Senza atmosfera 5.150 km 


ng c =: 


1/45 di quella della Terra 


| Caratteristiche BENIN 


Temperatura: -180°C sulla sperficie 
Pressione atmosferica: 1.500 m.bar 
(1,5 di volte quella della Terra) 

Composizione dell'atmosfera: 
azoto, metano, tracce 
di ammoniaca, argon ed etano 
Durata del giorno: 
15,95 giorni terrestri 


[EI IE La capsula Huygens è atterrata 


Titano svela gia 
tutti i suoi segreti 


«C'è ombra di vita» 


di Roberto Di Meo 


x 


ROMA — Un'impresa. Titanica. «Huygens è 
atterrata, il bambino è vivo». E il primo «vagi- 
to» verso la Terra si è cominciato a sentire do- 
po le 17 di ieri. La sonda che si è sganciata 
dall’astronave madre Cassini nelle prime ore 


gens, che serve per conoscere la composizio- 
ne dell’atmosfera di Titano, è stato progettato 
nel nostro Paese». Fino a notte fonda la Sonda 
Cassini ha inviato a Terra, al centro di control- 
lo dell’Esa a Darmstadt in Germania, miliardi 
di informazioni e foto. La prima immagine 


Mae em 


Fonte: Esa 


re dell’ Ева. 

Forse gia da questa mattina, sapremo se Tita- 
no ha le stesse caratteristiche della Terra pri- 
mordiale. In parole povere sapremo, dalle in- 
formazioni che arrivano da Titano, quali pos- 
sono essere stati quei meccanismi che, quattro 
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Sabato 15 gennaio 2005 


Titano è la luna di Saturno, il pianeta dai caratteristici ndi Tra i maggiori 
satelliti del sistema solare, è |’ unico ad avere un'atmosfera, oltre alla Terra: 
"та qui l’aria è una volta e mezza più densa, come colla. La missione 

della capsula Huygens è stata seguita con grande trepidazione anche 

nel centro di controllo dell’Agenzia spaziale europea, a Darmstadt, in Germania 


di Titano, ricca di molecole organiche e ha toc- 
cato la superficie così dolcemente tanto da 
continuare a inviare dati per più di due ore. 

«Tutte le operazioni relative alla discesa su Ti- 
tano, durata meno di tre ore, sono andate co- 
me previsto — ha detto Coradini — nonostan- 
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Visto 21-2-97 


è stata cortesemente 
concessa dalla rivista Oltre 


la conoscenza. 


«Avvistai un oggetto luminoso. Poi 
fui gettato a terra, catturato e pasto 
sotto un casco di fuoco. Riuscii a 
fuggire sotto la pioggia. Eppure ero 
curiosamente asciutto». Questo 
l'angosciante ricordo di Fortunato 
Tankai; un metronotte genovese 


iP. IOVETTI 
Genova, febbraio. 


apiti dagli Ufo... Sembra 
incredibile, ma le testimo- 


nianze sono tali da non 
consentire di negare tutto a 
priori; e addirittura molto di 
recente, in novembre, una 
compagnia di assicurazione, la 
Grip di Londra, ha pagato un 
risarcimento miliardario а un 
giovanotto di nome Joseph 
Carpenter, che aveva stipulato 
una polizza antirapimento da 
Ufo. Il rapimento, a quanto pa- 
re, c'è stato. E Joseph ha potu- 
to fornire prove talmente con- 
vincenti che è stato risarcito. 
Segno evidente che l’ipotesi 
del rapimento da parte di alie- 
ni è risultata non soltanto plau- 
sibile ma certa... 

Quali sono i casi meglio do- 
cumentati? Uno dei primi e dei 
più famosi è quello dei coniugi 
Barney e Betty Hill, una cop- 
pia mista (lui negro, lei bianca). 
Nella notte tra il 19 e il 20 set- 
tembre 1961 stavano tornando 
a casa, a Portsmouth nel New 
Hampshire, dopo una vacanza 
alle cascate del Niagara. 

Era quasi mezzanotte quan- 
do gli Hill notarono in cielo, a 
sud-ovest, un oggetto molto lu- 
minoso simile a una stella che 
si muoveva velocemente. In 
brevissimo tempo l’oggetto si 
avvicinò e si mosse verso di lo- 
ro. Barney ridusse la velocità e 
Betty prese il binocolo metten- 
do subito a fuoco un oggetto a 
forma di disco circondato da 
un anello di luce. Subito dopo 
l'oggetto fu visibile a occhio 
nudo. Infatti si fermó a cento 
metri dalla macchina, sospeso a 
circa 30 metri di altezza. Bar- 
ney fermó il motore e scese: si 
trattava di un oggetto rotondo, 
fornito di molte finestre illumi- 
nate dietro le quali intravide o 
credette d'intravedere esseri in 
uniforme nera. L'uomo percepi 
uno strano ronzio e fu colto dal 
panico. 

Quello di cui Barney e Betty 
furono coscienti successiva- 
mente fu che si trovavano a 60 
km di distanza, in macchina; 
l'orologio si era fermato, ma 


quando arrivarono a casa con- 
statarono di aver impiegato 
due ore piü del previsto a pae- 
correre il loro tragitto. Ric- 
davano bene l'avvistamento 
dell’Ufo, ma niente altro. 

Nei giorni successivi en- 
trambi accusarono vari distur- 
bi: incubi, pressione alta, ansia, 
depressione, dolori al basso 
ventre. Dopo aver consultato il 
medico, presero contatto con 
l'ufologo Walter Webb, docen- 
te al planetario di Boston, il 
quale suggerì un’ipnosi regres- 
siva per far emergere i ricordi 
dimenticati. A eseguirla fu il 
dottor Benjamin Simon, psi- 
chiatra specializzato. Ciò che 
emerse fu sconvolgente: indi- 
pendentemente uno dall’altro, 
ma con sorprendente analogia, 
Betty e Barney raccontarono 
di essere stati portati a bordo 
dell’Ufo e di essere stati sotto- 
posti a esami medici. Betty rac- 
contò anche che, dopo gli esa- 
mi, un essere molto simile a noi 
umani le aveva mostrato una 
carta del cielo. E il bello è che, 
su suggerimento dell’ipnotista, 
lei fu in grado di riprodurla. 

Alcuni anni dopo due astro- 
nomi, con l’aiuto del computer, 
cercarono di verificare la posi- 
zione delle stelle della carta di 
Betty Hill, scoprendo che essa 
mostrava il sole e le stelle vici- 
ne così come sono visibili dalla 
costellazione Zeta Reticuli, di- 
stante 37 anni luce dalla Terra. 
Sulla carta inoltre risultano 
stelle che gli astronomi avreb- 
bero identificato solo dal 1968, 
cioè sette anni dopo l’avventu- 
ra dei coniugi Hill. Il loro in- 
contro ebbe anche una confer- 
ma ufficiale: sullo schermo ra- 
dar di un vicino aeroporto era 
apparso verso le 23.50 un og- 
getto volante non identificato 
in fase di atterraggio; due ore 
dopo era stato visto decollare. 

Negli anni Settanta c’è stato, 
sempre negli Stati Uniti, il caso 
Travis Walton, la cui esperienza 
ha ispirato il film Bagliori nel 
buio. I fatti si svolsero nel no- 
vembre 1975 a Snowflake in 
Arizona, quando Walton, ven- 
titreenne, era una guardia fore- 

continua a pag. 74 
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Quelle voci 
registrate 

ono un assiduo lettore 

di Visto e scrivo per- 
ché desiderei far cono- 
scere ciò che quotidiana- 
mente succede nella mia 
famiglia. Quattro anni fa, 
dopo la scomparsa di 
mio padre avvenuta per 
un errore medico, io e i 
miei familiari non ci ras- 
segnavamo a questa 
morte così improvvisa. 

In quei giorni dolorosi 
leggemmo un articolo 
apparso su un giornale 
che parlava della metafo- 
nia praticata dalla signo- 
ra Gabriella Alvisi e ci ci- 
mentammo anche noi 
con il registratore per 
cercare di ricevere dei 
messaggi dall’aldilà. 

A poco a poco la no- 
stra costanza fu premia- 
ta: servendoci della radio 
a onde corte con un regi- 
stratore incorporato, riu- 
scimmo a sentire la voce 
di mio padre che spiega- 
va con molta chiarezza le 
cause della sua morte. 

Può ben immaginare, 
gentile signora Giovetti, il 
nostro stupore sentendo- 
lo come se fosse ancora 
vivo, con la sua stessa 
voce e il suo modo di 
esprimersi. 

Quotidianamente rice- 
viamo messaggi da lui e 
anche da altre entità spi- 
rituali: i nostri parenti, 
amici e conoscenti e an- 
che tante persone tra- 
passate ansiose di farsi 
sentire, come Enzo Torto- 
ra. Loro dialogano con 
noi e ci rassicurano. 

La vita è una ruota 
senza fine, ci dice nostro 
padre, e dice anche che 
vorrebbe che questa co- 
municazione fantastica 
con l’aldilà venisse resa 
nota a tutti. Naturalmente 
per capire realmente il fe- 
nomeno bisognerebbe 
sentire dal vivo le regi- 
strazioni... 

Giancarlo di Verona 


Caro Giancarlo, mi 
spiace che lei non abbia 
messo altro che il suo no- 
me proprio e la città: se mi 
avesse mandato il recapi- 
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di PAOLA GIOVETTI 


|| mondo dei misteri 


to completo avrei potuto 
metterla in contatto con 
esperti, per confrontare 
voci e risultati. Se crede, 
mi riscriva ed eventual- 
mente mi mandi qualche 
campione delle sue voci. 
Che dirle? Mi fa piacere 
che lei e i suoi familiari ab- 
biate potuto avere questa 
consolazione. || fenomeno 
delle voci registrate (me- 
tafonia o psicofonia) è 
senz'altro reale, anche se 
interpretato in modi diver- 
si dagli sperimentatori; si 
tratta di vedere la qualità 
delle sue «voci» e la loro 
chiarezza. 


Brevemente 


La signora Marisa 
Vuch di Trieste, che ha 
perso tre figli ed é in con- 
tatto con loro attraverso la 
psicofonia, é reperibile a 
questo numero di telefo- 
no: 040/380264. Lo chie- 
de, tra gli altri, Gianni Elia 
da Munster (Germania). 

Giovanna di Lodi é ri- 
masta colpita dall'intervi- 
sta al «teleguaritore» russo 
Allan Tschumak che io in- 
tervistai a un congresso 
internazionale, e chiede 
come contattarlo per ave- 
re le sue fotografie e le sue 
cassette «terapeutiche». 
Suggerirei di utilizzare la 
foto pubblicata, che lui mi 
diede per i lettori di Visto. 

Per informarsi in Italia 
dei gruppi di preghiera di 
Maguy Lebrun, consiglie- 
rei di mettersi in contatto 
con la signora Andrée Bu- 
salacchi, via Castellana 
Bandiera 32, 90142 Paler- 
то, tel. 091/543180. 

L'indirizzo della si- 
gnora Edda Sartori di Pa- 
dova, guaritrice e sensitiva 
di grande cuore, che ope- 
ra a livello di missione, e 
via Crimea 16, tel. 049- 
8716391. Lo chiede Luigi- 
na M. di Treviso. 


Indirizzate le vostre lettere a : 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 
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stale. Insieme con sei colleghi 
stava viaggiando a bordo di un 
camion. All'improvviso non 
lontano dalla strada apparve 
un disco luminoso librato in 
aria. Walton, un tipo di fegato, 
fermò il camion e scese per ve- 
dere meglio. A questo punto il 
disco emise un fischio acuto, un 
ronzio e poi un violento raggio 
di luce, che colpi Walton facen- 
dolo barcollare come se fosse 
stata una scarica elettrica. 

A questo punto i compagni 
di Walton, terrorizzati, rimisero 
in moto il camion e fuggirono a 
gran velocità. Rendendosi peró 
conto di essersi comportati vi- 
gliaccamente, tornarono indie- 
tro per cercare il loro amico, 
del quale si erano perse le trac- 
ce. Non poterono allora far al- 
tro che denunciare il fatto alla 
polizia, che non credette alla 
storia dell'Ufo e sospettó che si 
trattasse di un'invenzione per 
mascherare un incidente o for- 
se un assassinio. 

Walton, che è stato in Italia 
in autunno per partecipare a 
un convegno sul tema dei rapi- 
ti, ha cosi raccontato il seguito 
dell'avventura: «In quel mo- 
mento io persi coscienza. So so- 
lo che cinque giorni dopo mi ri- 
trovai a vagare terrorizzato nei 
pressi dell'autostrada, a trenta 
chilometri di distanza dal luogo 
in cui ero stato rapito. In segui- 
to ho cominciato a ricordare in 
maniera sempre piü nitida ció 
che era successo: ricordo di es- 
sermi trovato a bordo dell'Ufo, 
in una stanza tutta rivestita di 
metallo, simile a quella di un 


A ciascuno 
il suo incontro 


€ PRIMO TIPO: avvista- 
mento di oggetti volanti di 
origine sconosciuta, pur- 
ché сто avvenga a distan- 
za ravvicinata (meno di 
duecento metri). 


6 SECONDO TIPO: gli og- 
getti volanti atterrano e la- 
sciano tracce vistose, co- 
me gli inquietanti cerchi 
simili a messaggi (nella fo- 
to qui accanto scattata in 
Gran Bretagna) studiati 
dagli esperti come tracce 
dello sbarco di alieni. 


6 TERZO TIPO: dagli од- 
getti volanti escono esseri 
alieni che contattano gli 
umani e instaurano una 
sorta di dialogo con loro. 


@ QUARTO TIPO: gli alieni 
rapiscono i terrestri e... 


nche se, a quanto sem- 

bra, misteriosi oggetti 
volanti non identificati visita- 
no la Terra da millenni, l'ini- 
zio ufficiale del loro rapporto 
con la Terra e gli esseri uma- 
ni risale esattamente a cin- 
quant'anni fa. 1! 24 giugno 
1947 infatti l'uomo d'affari 
americano Kenneth Arnold 
atterró a Washington, in 
preda a una violenta emo- 
zione: poco prima dal suo 
aereo privato aveva avvista- 
to nove dischi color argento 
grandi come aerei Constel- 
lation che facevano evolu- 
zioni a bassa quota. Gli og- 
getti erano passati fra le 
montagne, erano scomparsi 
e ricomparsi per poi perder- 
si all'orizzonte. Rievocando 
la sua avventura, Arnold af- 
fermò che gli oggetti volava- 
no in modo strano: sembra- 
vano, disse, «piatti che rim- 
balzavano sull’acqua». La 
storia dei «piatti volanti» finì 
su tutti i giornali, fece il giro 
del mondo e diede il nome 
al famoso fenomeno. 

In seguito al chiasso su- 
scitato dalla sua testimo- 
nianza, centinaia di persone 
raccontarono di aver visto a 
loro volta oggetti volanti, ma 
di aver taciuto per timore di 
essere presi per visionari. 

Da allora il fenomeno Ufo 
(sigla derivata dall'inglese 
Unidentified flying objects, 
oggetti volanti non identifi- 
cati) non ha più abbandona- 
to le cronache e nel tempo il 
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materiale raccolto è divenuto 
enorme. E difficilmente liqui- 
dabile pensando ad allucina- 
zioni e abbagli. A vedere gli 
Ufo sono stati, oltre a perso- 
ne normali sprovviste di una 
specifica preparazione, an- 
che piloti di aerei civili e mili- 
tari, radaristi, astronomi, ad- 
detti alle torri di controllo, 
astronauti di 
tutte le nazio- 
nalità: gente 
cioè abituata 
a guardare il 
cielo e a non 
confondere 
ип pallone 
sonda con un 
oggetto vo- 
lante scono- 
sciuto. Gli 
Ufo inoltre 
sono stati fo- 
tografati e fil- 
mati e hanno 
lasciato per 
terra delle 
tracce ben vi- 
sibili. Paralle- 
lamente, un altro problema 
ha cominciato a profilarsi, 
quello del contattismo. | fa- 
mosi incontri ravvicinati del 
terzo tipo (vedere il riquadro 
qui sotto). Anche in questi 
casi le testimonianze sono 
spesso tali da non poter es- 
sere ritenute frutto di sogni o 
allucinazioni. In questi ultimi 
tempi sí registrano poi, con 
frequenza crescente, altri e 
ben piü inquietanti incontri 
ravvicinati definiti del quarto 


Vete Rau а ves алабы дм іл 


tipo. Alcune delle persone 
contattate affermano di es- 
sere state rapite, cioé portate 
all'interno delle macchine vo- 
lanti; qualcuno si é ritrovato 
addosso cicatrici inspiegabili 
e addirittura «impianti», cioè 
piccoli oggetti metallici che 
svolgerebbero il ruolo di «tro- 
vapersone» e che possono 
essere stati 
inseriti пе! 
corpo sol- 
tanto me- 
diante un in- 
tervento chi- 
rurgico. | lo- 
ro ricordi 
sono stati 
più ^ volte 
confermati 
da esperi- 
menti di re- 
gressione 
ipnotica. Si 
tratta di casi 
conosciuti 
fin dall'inizio 
degli anni 
Sessanta, 
ma aumentati enormemente 
negli ultimissimi anni. C'é un 
disegno preordinato in que- 
sta escalation? Quali sono le 
esperienze più significative? 
È vero che non se ne parla 
per non suscitare allarme? È 
quanto cercheremo di met- 
tere a fuoco in queste pagi- 
ne. Nella foto i coniugi ameri- 
cani Betty e Barney Hill. Fu- 
rono i primi a raccontare, sot- 
to ipnosi, di essere finiti in 
mano agli alieni. 


ospedale. Ero senza camicia e 
uno strano oggetto mi scorreva 
sul petto, come se mi stesse 
sondando. Poi arrivarono tre 
umanoidi, alti circa un metro e 
mezzo, calvi, con la testa molto 
dpi occhi castani, due forel- 
ini al posto del naso e un taglio 
come ESSE indossavano tute 
color arancio e marrone. 

«Io mi liberai con forza del- 
l'oggetto che mi stava sul petto 
e spinsi via gli alieni, che lascia- 
rono la stanza in silenzio. Ven- 
ne a questo punto un essere 
umano, alto un metro e ottan- 
ta, biondo, con uniforme azzur- 
ra e casco, un sorriso bonario, 
che mi accompagnò gentilmen- 
te in una stanza più piccola do- 
ve altri tre umanoidi mi misero 
una maschera chiara collegata 
a una sfera nera. A questo pun- 
to persi conoscenza e quando 
mi risvegliai ero sulla strada: 
feci in tempo a vedere l'Ufo 
che si allontanava in cielo, e poi 
cominciai a cercare aiuto». 

Travis Walton si è sottopo- 
sto di buon grado a esami e 
controlli medici di ogni genere 
e anche alla «macchina della 
verità», che ha dimostrato la 
sincerità del suo racconto. È 
comprensibile che, a oltre 
vent’anni da quel giorno, non 
abbia ancora superato lo shock 
di quell’incontro. 

ualcosa di analogo è mai 
successo in Italia? Nel 1978.fe- 
ce scalpore il caso Zanfretta 
che per certi aspetti è simile ai 
casi fin qui presentati. La notte 
del 6 dicembre verso le 23.30 
Fortunato Zanfretta, un me- 
tronotte genovese all’epoca 


26enne, sta facendo un giro di 
perlustrazione a Marzano di 
Torriglia, località di villeggiatu- 
ra nell’entroterra genovese, 
quando scorge quattro luci in 
movimento nei pressi di una 
villetta isolata. Ferma la mac- 
china, scende, e con la pistola 
in una mano e la torcia elettri- 
ca nell’altra va a controllare. 
Gira intorno alla villetta dietro 
la quale sono sparite le luci, e a 
questo punto riceve una forte 
spinta che lo fa cadere. Quan- 
do si rialza, va a sbattere con- 
tro qualcosa che si affretta a il- 
luminare con la torcia: è un es- 
sere mostruoso, alto circa tre 
metri, con la pelle rugosa come 
un tronco d’albero e capelli 
ispidi. Terrorizzato, Zanfretta 
riesce a scappare verso l’auto- 
mobile, restando però abba- 
gliato da un oggetto triangola- 
re luminosissimo che sta alzan- 
dosi in volo dietro la villetta. 

Raggiunta l’auto, chiama 
concitatamente soccorso: la 
pattuglia giunta poco dopo lo 
trova in stato confusionale, di- 
steso sul prato. Alcune sedute 
di ipnosi regressiva consentono 
a Zanfretta di ricordare altri 
particolari. Fu portato all’inter- 
no del velivolo e venne visitato 
attraverso insoliti strumenti, in 
particolare un casco caldissimo 
che gli procurò notevoli soffe- 
renze. 


Tre settimane dopo Zan- 
fretta ha un altro incontro, 
sempre di notte mentre è di 
guardia. Questa volta riesce ad 
avvertire la centrale di aver 
avvistato un oggetto luminoso. 
E quando dopo un’ora i colle- 
ghi riescono a trovarlo è fuori 
di sé, con gli abiti asciutti ben- 
ché piova, rosso paonazzo e 
caldo in volto. Accanto a lui ci 
sono delle strane impronte 
lunghe circa mezzo metro, che 
purtroppo il giorno dopo ven- 
gono distrutte da pseudoufo- 
logi che cercano di ricavarne 
dei calchi. 

Solo fantasie? Sottoposto a 
ipnosi regressiva, risultò che la 
seconda avventura era molto 
simile alla px Zanfretta ag- 
giunse però che i suoi rapitori 
apparterrebbero a un popolo 
disperso nella galassia, alla ri- 
cerca di una nuova patria. A 

uanto sembra, fino al 1981 
nfretta, che si è sempre sot- 
toposto di buon grado ad anali- 
si e controlli, avrebbe avuto al- 
tri incontri con «alieni», incon- 
tri che hanno influito in manie- 

ra determinante nella sua vita. 
Paola Giovetti 


Nella prossima puntata i 45 


minuti «mancanti» nella vita 
di un ragazzo di Chiavari. 
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Da almeno 
quindici anni, 
impulsi regolari 
ci raggiungono 
dallo spazio. 
Chi li manda? 
E perché? 
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li alieni ci chiamano, 
ci stanno mandan- 
do segnali via radio. 
Tenetevi forte: non 
е di fantascienza che 
stiamo parlando, ma 
di un'ipotesi basata 
su 11 impulsi elettromagnetici ben pre- 
cisi, registrati dai radiotelescopi, che per 
il momento sfuggono a qualsiasi spie- 
gazione astronomica. Per di più, quasi 
fossero scritti in codice Morse, questi se- 
gnali sono sorprendentemente regolari. 
Chesi tratti di segnali extraterrestri pare 
fuori dubbio: giungono da lontanissimo, 
perfino al di là della nostra galassia. Ma 
nessuno puó ancora dire con certezza chi 
о che cosa, e perché, li abbia generati. 


UNA NUOVA SCIENZA. Il primo di questi 
segnali misteriosi fu captato nel 2001 dal 
radiotelescopio di Parkes, in Australia, 
ma all’inizio passò inosservato. Solo ora 
che è disponibile una casistica più signi- 
ficativa comincia a emergere un ordine 
che sembra non essere dettato dal caso, 
come hanno recentemente sostenuto 
Michael Hippke e Wilfried Domainko, 
rispettivamente dell’Institute for Data 
Analysis e del Max-Planck-Institut fiir 
Kernphysik in Germania, e John Lear- 
ned della University of Hawaii, negli Usa. 
Per capire meglio di che cosa si tratta, е 
A CACCIA DI ALIENI. utile fare un salto all'indietro nel tem- 
L’interno del po. Andrea Possenti, direttore dell'Inaf 
radiotelescopio di - Osservatorio Astronomico di Cagliari, 
Arecibo (Porto Rico), spiega: «Dal 1932, grazie alle ricerche 
usato da decenni dell'i Tn : 
: ell'ingegnere e fisico statunitense Karl 
anche per la ricerca ii 5 S» 

di eventuali messaggi Jansky, sappiamo che dagli astri giungo- 
extraterrestri. La no non solo luce visibile con gli occhi, ma 
grande parabola, che anche onde radio». Cioé quelle studiate 
da lontano appare da Guglielmo Marconi e oggi usate in 
ойда ба со tutto il mondo per le telecomunicazio- 

ha l'aspetto di una 8 RADO perse eec А са 
griglia metallica. ni. Queste onde sono captate dai radio- 
3 telescopi, strumenti dotati di antenne > 
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che hanno varie forme e dimensioni: a 
volte ricordano le parabole per ricevere 
la tv satellitare. Dalle galassie alle pulsar 
(stelle compatte in rapida rotazione), 
molti corpi celesti sono stati individuati 
grazie alle loro emissioni radio. E anche 
la radiazione cosmica di fondo, la prima 
prova a favore del Big Bang, è stata sco- 
perta così. 


DA MOLTO LONTANO. I segnali misterio- 
si misurati a Parkes, e più recentemente 
anche ad Arecibo (у. foto nella pag. pre- 
cedente), sono chiamati in gergo tecnico 
“Fast Radio Burst” e sono una recente 
scoperta della radioastronomia. Le loro 
caratteristiche sono sorprendenti perfi- 
no per chi è abituato a stelle di neutroni, 
buchi neri e altre bizzarrie cosmiche. 
Innanzitutto si tratta di fenomeni sfug- 
genti: durano pochi millesimi di secon- 
do, non si ripetono e arrivano da direzio- 
ni diverse. In particolare, non vengono 
dalla direzione della Via Lattea, la nostra 
galassia, precisa Possenti, che fa parte 


COME UNA 
TROTTOLA. 
La parabola 
di Parkes, in 
Australia, 

in rotazione 
durante le ore 
notturne. È 
qui che sono 
stati captati 
10 degli 11 
segnali al 
vaglio degli 
scienziati. 


di un team internazionale che li studia: 
«Perché sia così, non è chiaro». E questo 
è solo il primo di unalungalista di misteri 
in cerca di risposta. Un altro riguarda le 
dimensioni delle sorgenti che li emetto- 
no: al massimo qualche centinaio di chi- 
lometri, stimano gli astronomi. Cioè più 
vicine a quelle di un pianeta o della Luna, 
piuttosto che di una stella come il Sole. 

Ciascun impulso è formato da un insie- 
me di segnali a frequenze tra loro vici- 
ne, attorno a 1,3 gigahertz, simile alla 
frequenza di funzionamento di un for- 
no a microonde. Mentre attraversano il 
vuoto cosmico, le frequenze più basse di 
questo “pacchetto” interagiscono con le 
particelle che incontrano e restano un 
po’ indietro rispetto alle frequenze più 
alte. L'effetto è piccolo, ma le distanze in 
ballo sono enormi. Dunque il pacchetto, 
inizialmente compatto, si “sfalda”, per- 
ché prima arrivano le frequenze più alte 
e poi quelle più basse. E analizzando i 
dati si può ricostruire il percorso che ha 
seguito per arrivare fino a noi. Risulta- » 


Altre civiltà 
nell’universo 


PROGETTO SETI. Tra gli Anni '50 e 
'60 del Novecento nacque l'idea di 
scandagliare il cielo con i 
radiotelescopi per intercettare 
eventuali trasmissioni di civiltà aliene 
che, come noi, comunicassero con 
le onde radio. Il progetto ha preso il 
nome di Seti: “Search for Extra- 
Terrestrial Intelligence”, cioè ricerca 
di intelligenze extraterrestri (www. 
seti.org). Finora ci sono stati alcuni 
candidati interessanti, come il 
segnale “Wow!” nel 1977 e la 
sorgente radio “SHGb02+14a” nel 
2003, ma non sono stati riconosciuti 
come inviati da una civiltà aliena. 

Se questo mai avverrà, il Seti 
Institute avviserà le Nazioni Unite, 
che daranno l'annuncio al mondo. 
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Ritardo tra la prima e l'ultima frequenza 


to: gli impulsi radio arrivano da miliardi 
di anni luce di distanza, ben oltre i confi- 
ni della nostra galassia. 

Non solo. L’analisi dei segnali - ed è que- 
stoil risultato dello studio recente – rive- 
la una regolarità sospetta che ha aperto 
la strada a due ipotesi. La prima: i segnali 
sono stati emessi a intervalli regolari di 
distanza da noi. La seconda ipotesi: una 
civiltà aliena li ha manipolati ad arte in 
modo da farceli notare proprio in virtù 
della loro regolarità. Quello che è certo è 
che, per ogni Fast Radio Burst, il ritardo 
nei tempi di arrivo delle frequenze più 
basse, scritto nell’unità di misura usata 
dai radioastronomi, risulta con buona 
approssimazione multiplo di un preciso 
numero: 187,5. Moltiplicato per 2, 3, 4, 5, 
6 e (у. riquadro in basso). 


BOLLETTA ASTRONOMICA. Resta ancora 
un dubbio da fugare: la possibilità che si 
tratti di un disturbo radio locale. D’altra 
parte, finora dieci di questi segnali sono 
stati osservati dal radiotelescopio di 
Parkes e uno da quello di Arecibo. «Ma 
questi due radiotelescopi sono capaci di 
osservare simultaneamente in direzio- 
ni diverse in cielo; proprio per questo 
sono usati per le maggiori campagne di 
studio», ricorda Possenti. «La probabi- 
lità di rivelare questi impulsi altrove era 
molto più bassa». Ci sono buone ragioni, 
insomma, per ritenere che i segnali arri- 
vino davvero dallo spazio. 

Tra non molto, conclusi i test di valida- 
zione, anche il nuovo Sardinia Radio Te- 
lescope, costruito vicino a Cagliari, potrà 
entrare in gioco: «Potremo captare Fast 
Radio Burst anche qui», dice Possenti. 
Ma è davvero plausibile che questi se- 
gnali siano inviati intenzionalmente da 
una civiltà aliena? Da questo punto di 
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Multipli di 187,5 


vista, Possenti raffredda gli entusiasmi: 
«Se giungono da miliardi di anni luce di 
distanza», dice, «in partenza devono ave- 
re un'energia altissima, paragonabile, 
per esempio, a quella che il Sole emette 
inunintero mese». In altre parole, la bol- 
letta di ET sarebbe salatissima. È diffici- 
le immaginare una tecnologia capace di 
produrre un’energia così elevata. 


STELLE ESTREME. Di fronte a questi 
dubbi, non resta che raccogliere nuovi 
dati. «Il nostro gruppo ha individuato 
nuovi Fast Radio Burst», dice Possenti, 
rivelando un risultato non ancora pub- 
blicato. «Aggiungendoli agli 11 noti fino- 


Tracce di 
un contatto? 


TUTTI IN RIGA. |! grafico mostra 10 
_ degli 11 impulsi radio ricevuti (uno è 
codici numerici che rappresentano 
la data di ricezione (anno, mese, 
giorno). II ritardo tra la prima e 
l'ultima componente dell'impulso 
registrato – dal quale si deduce la 
distanza della sorgente e la densità 
del mezzo interstellare – 6 riportato 
nell'asse verticale. | valori misurati 
sono tutti allineati: sono multipli di 
un'unità fondamentale (187,5). 
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SEMPRE 

IN ASCOLTO. 
Un'altra 
immagine 
dell'interno del 
radiotelescopio 
di Arecibo, uno 
dei più attivi 
nella ricerca 

di segnali ET 
nell'universo. 


Science Photo Library/AGF 


ra, l'analisi non presenta più alcuna re- 
golarità». Laricorrenza del numero 187,5 
sarebbe, dunque, solo un caso dovuto al 
fatto che finora i segnali erano pochi per 
uno studio approfondito. 

Se fosse vero, per spiegare i misteriosi 
segnali venuti dallo spazio resterebbe 
soltanto un'ipotesi: a generarli sarebbe- 
ro fenomeni estremi, finora solo ipotiz- 
zati. Per esempio una blitzar, una stella 
ipercompatta che, una volta esaurita la 
propria energia di rotazione, collassa di- 
ventando un buco nero. Un'altra causa 
potrebbe essere l'esplosione di buchi 
neri primordiali, formatisi poco dopo il 
Big Bang. «Un'altra proposta chiama in 
causa le violentissime emissioni di ener- 
gia che ogni tanto hanno luogo nelle re- 
gioni superficiali di una magnetar, un 
tipo di stella dotata del campo magnetico 
piü intenso dell'universo, milioni di 
miliardi di volte maggiore di quello ter- 
restre», conclude Possenti. Rimanete 
"sintonizzati", insomma: il mistero dei 
segnali radio continua. G 

Andrea Bernagozzi 
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INTERVIS 
a Tullio Regge 


Tullio Regge, laureato in fisica, ha lavorato 
all'Institute for Advanced Studies di Princeton, è 
stato docente di teoria della relatività all’ Università 
di Torino ed ha insegnato teorie quantistiche della 
materia al Politecnico. I suo studi e le sue ricerche 
hanno ricevuto riconoscimenti internazionali e così 
le sue opere di divulgazione scientifica; nel 1993 
propose una mozione che venne sostenuta al 
Parlamento Europeo, durante la presidenza di De 
Sama, affinché si costituisse una commissione 
federale di ricerca sugli Ufo dettatagli dal collega 
Elio Di Rupo, preoccupato per i continui 
avvistamenti occorsi in Belgio nei primi anni 
Novanta. In quel periodo, infatti, a Liegi, Eupen e 
Verviers furono riportate numerose testimonianze di 
apparizioni di anomali aeromobili a forma di 
triangolo e la stessa aviazione belga ebbe dei 
contatti radar con oggetti che si muovevano ad 
altissima velocità e che avevano accelerazioni 
improvvise. Regge chiese perciò informazioni alle 
Forze aeree delle nazioni europee affinché gli 
spedissero documentazioni e registrazioni inerenti 
agli avvistamenti di Ufo. 

il Borghese del Nord: Professor Regge, in che modo 
si svolse e si concluse questa vicenda? 

TR: Ricevetti diverse risposte, purtroppo anche 
molto contrastanti tra loro; gli spagnoli, ad esempio 
sì rifiutarono di darmi il materiale, dicendo che era 
segreto, anche se poi, l’anno seguente, venne tolto il 
divieto di consultare questi incartamenti. Gli italiani 
mi fornirono numerose scartoffie poco significative, 
i tedeschi mi indirizzarono sempre verso l’ufficio 
sbagliato, mentre i francesi, sul cui territorio operava 
il Sepra (un centro di ricerca, presieduto dallo 
scienziato Jean Jacques Velasco, che raccoglieva 
informazioni sugli avvistamenti in collaborazione 
con la gendarmeria e l’agenzia spaziale francese), si 


а trentotto numero uno 


dicembre duemilanove - anno uno 


interrogazione, cercando di tenere conto della 
necessità di stabilire una fonte di informazione 
imparziale e credibile sull’argomento, a quel tempo 
proposi il Sepra come organismo serio e adatto 

al compito di studiare il fenomeno Ufo. Purtroppo, 
a causa di pressioni demagogiche ad opera dei 
laburisti inglesi Ford e Bowes (dei veri lupi in cerca 
di notorietà с fama) e della stampa inglese 

che li appoggiò ignominiosamente ridicolizzando 

la vicenda, il 21 gennaio 1994 la discussione 

del rapporto sugli Ufo venne annullata ma rimase 
però agli atti... 

il Borghese del Nord: A suo giudizio, oggi ha ancora 
valore e importanza riproporre una mozione affinché 
il fenomeno Ufo venga affrontato dal Parlamento 
Europeo? 

TR: Sì, a mio giudizio, sarebbe molto interessante 
che ci si applicasse nuovamente a studiare il 
fenomeno Ufo, mediante una commissione 
interdisciplinare europea che si avvalesse di persone 
competenti ed imparziali, in grado di sottoporre ogni 
singolo caso ad una verifica scientifica seria ed 
obiettiva. Questa ricerca deve essere scevra da ogni 
forma di sensazionalismo gratuito, e lontana da tutti 
coloro che sfruttano gli “Ufo” per mero 
presenzialismo e per creare un inutile e confusionario 
clamore. 

Sono rimasto amareggiato dalla conclusione negativa 
avuta dalla mia mozione proposta nel '93: come 
allora, ancora oggi (benché, credo, l'interesse per gli 
“Ufo” sia scemato), mi irrita vedere come molti 
personaggi discutibili ripropongano questa tematica 
per fini commerciali e per irretire ed enfatizzare la 
creduloneria popolare. Ritengo invece doveroso un 
controllo fattuale e pragmatico su quei fenomeni 
celesti che solcano la nostra atmosfera, e che, molto 
spesso, vengono “creduti” ed aprioristicamente 
classificati come dischi volanti o aeronavi anomale 
pilotate da esseri di altri pianeti! Infatti fino ad oggi 
non abbiamo ancora prodotto prove sostanziali od 
avvallate da metodologie fisiche teoriche e 
sperimentali che possano legittimare questa 
eventualità. Io non osteggerei alcuna possibile 
apertura degli archivi aeronautici europei, perché il 
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anche nei confronti di fenomeni inusuali ed 


apparentemente illogici, per conseguire la verità su di 
essi. Е' comunque basilare, lo sottolineo ancora, 
qualora si ottenga dalla Unione Europea 
l'accessibilità ai casi rilevanti, applicarsi agli stessi 
servendosi di una analisi e un controllo 
assolutamente specifici, razionali e imparziali, senza 
omettere la possibilità di affrontare queste tematiche 
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con l’ausilio dell’interdisciplinarietà. 

il Borghese del Nord: Qual è la sua attuale opinione 

sul fenomeno Ufo, ed in che modo sarebbe più logico 

analizzarlo? 

TR: La problematica Ufo è risultato essere un fattore . 
complesso e aleatorio, generato da molteplici 
elementi come meteore, fulmini globulari, burle ben 
congegnate, falsi misticismi, ma soprattutto sono 
prodotti da una generalizzata diffidenza verso la 
scienza, e da un forma di analfabetismo scientifico, 
purtroppo abbastanza diffuso in questa Italia! 
Tuttavia ultimamente ho potuto rendermi conto che ә 
alcuni atteggiamenti “politici” distruttivi e denigranti 
l’immagine della scienza sono venuti meno: anche in 
alcuni ambienti ecclesiastici c'è una maggiore 
apertura verso l'approccio scientifico e razionale ai 
problemi concernenti lo studio dei fenomeni celesti e 
di ciò che ne concerne. Ho avuto occasione ad 
esempio di parlare con Padre Coyne della Specula 
Vaticana, ed in lui ho riscontrato una serietà 
intellettuale ed una dialettica priva di pregiudizi 
ideologici о strettamente aderenti alla “doctrina 
fides". 

Occorre inoltre dire che esiste anche una ricerca 
ufologica seria e scientifica che rientra nello studio 
dei fenomeni anomali, come quella condotta sui 
fulmini globulari (ad esempio da David Funkelstein 
ad Atlanta). Inoltre, molte fenomenologie *anomale" 
devono essere affrontate per essere incluse nell’alveo 
della obiettività scientifica. 

Prendiamo, ad esempio, il fenomeno di Hessdalen, 
che reputo particolarmente interessante perché la 
piattaforma strumentale, installata in quella località, 
potrebbe accertare la natura dei vari fenomeni Ufo, 
riportandoli nel quadro di teorie fisiche controllabili 
sperimentalmente. 
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Extraterrestri 

V. scrivo innanzi tutto per complimentarmi per la stupenda 
rivista, sempre piena di argomenti interessanti e coinvolgen- 

ti. Il motivo principale della mia lettera è però chiedervi se in Ita- 

lia esistono centri per la ricerca di Ufo. Mi potreste inoltre consi- 

gliare qualche libro che approfondisce l'argomento? 

Vi ringrazio fin d’ora. 


Matteo Balzanini - Solarolo Rainerio (Cr) 


Sappiamo già che nessuno ci crederà mai: eppure, questa let- 
tera è autentica e non l’abbiamo tenuta “sotto ghiaccio” in at- 
tesa di avere un servizio sugli extraterrestri. Ebbene, caro Mat- 
teo, lei è davvero stato fortunato: proprio in questo numero 
potrà leggere un intero articolo dedicato agli extraterrestri e al- 
le ipotesi sulla loro esistenza (о non esistenza), con qualche no- 
tizia anche sull’ultimo film di Steven Spielberg, La Guerra dei 
Mondi, che si annuncia molto spettacolare. Centri per la ricer- 
ca di Ufo esistono naturalmente anche in Italia. Le consiglia- 
mo i due citati nel nostro articolo, di cui le diamo i siti inter- 
net, facilmente consultabili: www.cisu.org e www.cun-italia.net. 
Vale la pena dare un’occhiata anche a queto sito, che contiene 
risposte alle più comuni domande sugli Ufo e l’ufologia: 
www.cufos.org/ FAQ_Italian_index.html. 

Un libro che senza dubbio le consigliamo é il medesimo indi- 


cato nel nostro articolo: Se l’universo brulica di alieni... dove so- 
no tutti quanti? , scritto da Stephen Webb (Sironi Editore, 19,50 
euro). Forse nòn è proprio di semplicissima lettura, però è for- 
se l’unico che davvero fa il punto su tutte le teorie scientifiche 
(e parascientifiche) sull'ipotesi di una vita extraterrestre. Altri 
volumi, più specifici sugli avvistamenti, possono essere Ufo. Il 
dizionario enciclopedico, di Roberto Malini (Demetra, 12,50 eu- 
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un bel reportage di History 
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del XX secolo”e “L'eredità di 
Giovanni Paolo И” (14,90 
euro). И secondo, Karol, è il 
gran successo televisivo 
diretto da Giacomo 
Battiato. L'edizione normale 
costa 23,19, l'edizione 
speciale (2 dischi) 27,99. 


di vite aliene 
Publisher: Midway 
Piattaforma: PlayStation 2 
Genere: sparatutto 
Il gioco: nei panni del super 
addestrato Ethan Cole, una 
sorta di marine dello spazio, il 
giocatore verrà catapultato nella 
misteriosa Area 51, dove si narra 
che gli Stati Uniti eseguano espe- 
rimenti su forme di vita aliena. 
Un terribile virus é stato acciden- 
talmente diffuso nell'aria della 
base militare, 
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ANCY a company of 
Martian laborers, 
imported f f om 
their distan! planet 
to dig the Panama 
Canal. How the 
dirt would fly! 
Digging such 
а little ditch would 
be а. matter of 
merely a few 
weeks’ exercise. 
Each Martian, ac- 
cording to the most 
recent estimates of 
scientists, conld 
toss ever his shoul. 
ders two and а half 
io sb a snopeljul—emd the supreme 
achievement of the race is canal digging. 
For the giants of Mars are canal mak- 
ers through stern necessity. It is not for pur- 
pose: of commerce that they have lined and 
ribbed their dying planet with a vast sys- 
tem of waterways, Only through the most 
gigantic network nf canals conceivable are 
they able to keep "ife in their arid сета 
and provide sustenance for themselves. 
Scientists mow declare that the many 
lines and dark spot. om Mars represent ver. 
dure along a most wonderful cana! system, 
thick the inhabitants af he planet. have 
constructed for purpa:.s of irrigation. 
Phrough these artificial waterways the 
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acing drv decay of their world, 
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VITA SU VENERE E NON SU MARTE 


da The Washington Times del 30-1-1920 
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lena, that with powerful receivers 
there la mo reason why Mars if in- 
habited, should not be able to com- 
munieate with the earth 

“Enough ік kmowm about Мати" 
says Dr. iteinmetx, "for us to asaume 
that the inhabitants there would at- 
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and. this universal cloudiness, by re- 
Meeting the radiniiom from (he sun 
reduces the temperature to about the 
same range a» that experienced here 
on the asrih, said Dr, Abbott 

Tt ia Dr. Abbott's epinten e 
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the other planeta, һе has not stated, | SS 


Ножеког, he admitted there is n pos- 
ibility И i» Mare. 
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da The Sun and the New York Herald del 15-2-1920 


FEBRUARY 15, 1920. i | 


Scientists Tell How We May Signal Mars With Ligl 
Т Dr. Hewitt and Other Authorities, Doubtful of 
Radio's Power to Transmit Interstellar Mes- 
sages, Pin Faith to Flashing Greeting That 
the Martians Might Зее —Мапу New 
Marvels Predicted in Next Decade 
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Britain's skies are teeming with UFOs... If you 
believe everything you read, that is. According 


to some sources, certain regions of the UK are 
so Infested with them that the notorious US 


Area 51 pales by comparison. By David Windle 


hat does all this stuff about flying 
saucers amount to? What can it 
mean? What is the truth? Let me 
have a report at your convenience.” 
In 1952, Winston Churchill was sufficiently 
ғ ж ~ js curious about reports of UFOs in Britain to 


send this official memo to his aides. The offi- 


cial view then, as now, was that all UFO sight- 
ings were either explainable or hoaxes. You 
might subscribe to this view yourself. UFOs in 
the UK? Pull the other one... 

Well, there are plenty of highly credible peo- 
ple who disagree, and have done for some 
time. Two years after Churchill's query, the leg- 
endary RAF Chief Marshall Lord Dowding 
the man who masterminded the Battle of 
Britain, proclaimed himself “convinced that 
these objects do exist and that they are not 
manufactured by any nation on Earth." 

What is the truth? Are UFOs a gigantic 


я ster x : Е 
ty ішік in the Donca hoax? Or are there genuinely aliens flying 
1966: UFOs SUP! У C Pratt NAT. ae han; 
кі i as snapped Dy Stephen around over Britain in bizarre spacecraft 
atei abducting our citizens? 


Stephen С Pratt / Fortean Picture Library 
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sightings could be of secret 


‘military prototype aircraft 
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» British pilots, radar operators and military 


personnel, there is something odd going on in 
our skies. Though notoriously difficult to pin 
down for an ‘official’ take on the phenome- 
non, the Ministry of Defence takes the matter 
seriously enough to have an office to which 
UFO reports can be made: leave your name, 
number and details on the machine and they'll 
get back to you... if necessary. In theory, the 
Мор is interested only if there is evidence of 
unauthorised foreign military activity in our 
airspace or a threat to national security. Other 
reports are simply logged. 


Who's willing to believe you? 

The sighting most frequently recorded is 
what's become known as the ‘Flying Triangle”. 
These are remarkably common. For instance, 
the most recent was logged on the day the 
General Election was announced. Chris Rolfe, 
a renowned UFO researcher, interviewed a 
woman who saw a large triangular object near 
Home Secretary Michael Howard's Kent 
home in the early hours of 8 March. 

“I heard a low humming noise like you'd 
hear through the speakers at a rock concert,” 
the witness reported. ^I looked across the field 
and saw a large triangular shape hovering per- 
haps 100ft above the ground with a disc at the 
rear and small yellow lights around the sides. 
Larger, more powerful lights shone from each 
apex illuminating the field. It looked quite 
shiny, almost like kitchen foil that had been 
crumpled." 

Тће craft seemed to jump away from her 
then hover, a manoeuvre it performed four 
times. Her claims appear to be corroborated 


Where to go in the UK to witness UFO activity – the definitive guide 


RAF Neatishead, 
Norfolk 

Late October/Early 
November 1980 

A UFO was tracked by 
radar during night-flying 
exercises by RAF 
Phantoms. The 
uncorrelated target was 
stationary at 5,000 ft. It 
then made a series of 
incredible manoeuvres 
and jumped to an 
altitude in excess of 
90,000 ft before 
disappearing. One of 
the Phantoms was 
tasked with intercepting 
the UFO and got to 
within half a mile of "a 
very bright light," but 
before the aircraft could 
get any closer, the 
object flew off. 


RAF/USAF Woodbridge/ 
Bentwaters, Suffolk 
27-29 December 1980 
Strange lights in nearby 
Rendlesham Forest 
were investigated by 
USAF patrolmen. As 
they approached the 
Source of these lights 


Britain's Area 51 revealed... 
UFOs in military zones 


: they noted it was a 

: metallic triangular 

i shape roughly three 

i metres across the base 
; and standing around 

: two metres high. 


Unable to determine 


i whether it was hovering 
: or on legs of some 

: kind, their report 

: describes a pulsing red 
: light on the top of the 

: craft with a bank of 

: blue lights underneath. 
: Before they could get 

i any closer it began to 

: move through the trees 
: and vanished. 


The following day 


: three depressions were 
: found in the ground 

: where the sighting took 
: place and subsequent 

: independent analysis 

: indicated 10 times the 
: normal level of 

: background radiation in 
i the centre of where the 
: object had been. 


Later in the night a 


: moving, pulsing sun-like 


light was seen to throw 


: ой glowing particles 
i before breaking into 


TRH Pictures 


by two local men. “This is a credible, intelli- 


gent witness,” 
tions are continuing.” 


insists Rolfe. 


“Our investiga- 


Seasoned UFO researcher Omar Fowler 


has a particular interest in these mysterious 
triangles. One of his many cases involved 
multiple witness sightings in Bakewell, 
Derbyshire in 1993. They all described an 
object “lit up like a huge fairground” moving 


slowly and silently near the town at about 
7.30pm. At 9.30pm a driver approaching the 
town saw lights in the sky ahead and noticed 
people i in the street looking up at a large black 
triangular craft he described as being “lit up 
like a Christmas tree. It had a bright light on 
each corner, so bright that it illuminated the 
ground below.” After making a number of 
leisurely, silent turns over the town it then 


1 Bonnybridge 


Bonnybridge Since 1992 
there have been more than 
800 sightings, of which 
about 300 are clear-cut, 
close encounters with 
structured low-flying craft 
or balls of light up to 5 feet 
in diameter. Local MP 
Dennis Canavan tabled a 
private question to the 
Prime Minister to reflect 
the locals’ concem. 


Belfast More than 100 
reports have reached local 
researcher Miles Johnston 


cases include sightings of 
disc and triangle UFOs. Disc 
UFOs have also been seen 
by tourists entering the sea 
off the coast of Kerry, Eire. 


Uo Focus | 


: Wales At least 400 

i Sightings since early 96. 

: Various types of UFO 

: including disc and triangular, 
: with most cases involving 

: lights in the sky performing 

i unusual manoeuvres. 

: Yorkshire About 400 

: sightings since early 1996. 

: In late 96, a woman driving 

i between Harrogate and 

: Skipton came across a 

: large, triangular vehicle that 

: had landed on а moor. Light 

: from the UFO illuminated the 
;. ; area and she claims to have 
over the past 18 months. His i agen ВО around it 
: possibly from small beings. 

: Lancashire More than 300 
i sightings since early 1996. 

i Thirty per cent are triangular, 


: mainly of a smaller variety. 

: Until last year Morecambe 

i was a particular hotspot, but 
i reports have now died down 
: to single figures. The Ribble 

: Estuary along the coast near 
: Warton is now the most 


kely place to see a small 
triangle. Disc-shaped ЏЕО5 
and orange balls still make 
up the bulk of sightings. 


Norfolk/ Lincolnshire 
150 sightings since 1996. 


Nottinghamshire: 
Mansfield 200 sightings 
since early 1996. In 1987, 
multiple witnesses saw a 60- 
foot ball of light manoeuvre 
away from town and crash 
into woods. Damage was 


i recorded to woodland. 


: Derbyshire: Derby 

i More than 250 sightings 

: since 1994, mostly of 

: triangular UFOs, also balls 
: of light and discs. Local 

: researcher Dominic Beglin 
: described a case in 1995 
i when he saw a large 

| triangular UFO and a 

i smaller red ball 

: being chased by 

i two military jets. 


: What if you see 
: a UFO? 


: Contact 

i International, 

: the UFO hotline 

i report number: 

: 01869 320989 

: For urgent contacts: 
: 01865 726908 


2 Scarborough 
3 Skipton 
4 likley 
5 Manchester 
` airport 
6 Belfast 
7 Morcambe 
8 Wigan 
9 Todmorden 
10 Mansfield 
11 Norwich 
12 Boston 
13 Warminster 
à 14 Brighton 
> 15 Essex 
16 North 


RAF Tornadoes have freguentiy 
been sighted flying alongside 
mysterious triangular craft 


moved out of sight behind some trees. 

“We have reports of these things accelerat- 
ing from rest to several hundred miles per 
hour in a matter of seconds,” says Fowler. 
“They move almost silently, with just a low 
humming noise, and they fly with the flat 
underside facing forward. That doesn’t sound 
like any aircraft that I’m aware of.” 

While Fowler believes the craft are proba- 
bly extra-terrestrial, others have devised less 
exotic theories to explain them. 

“1 believe they’re classified aircraft, almost 
certainly unmanned aerial vehicles (UAVs),” 
says UFO researcher Tim Matthews. “There 
are at least two types: а small one of 30 to 40ft 
in length and a larger one of 120ft, maybe 
more. I’m convinced that British Aerospace’s 
Warton facility in Lancashire is one of the 
locations from where they operate.” 

Matthews lives near the Warton site and 
claims to have numerous reports from around 
the area. Incredibly, he alleges two incidents 
where the mystery flying triangles were seen 
alongside two RAF Tornados. The first hap- 
pened in May 1996, when the bizarre trio was 
witnessed heading out to sea near Southport, 


pieces that shot 
skywards and 
remaining there for 
some time, darting 
about and emitting red, 
green and blue lights. 
These events were 
witnessed by several 
military personnel 
including the Deputy 
Base Commander who 
audio taped a dramatic 
commentary during his 
search and filed his 
official report outlining 
the events. However, 
other eye witnesses 
spoke of even more 
fantastic happenings 
including a 30 ft wide 
20 ft tall vehicle landing 
in a nearby field. 


RAF/USAF Bentwaters/ 
Lakenheath, Suffolk 
13 August 1956 
An uncorrelated target 
was picked up over the 
North Sea heading 
toward the airfield at a 
speed of over 4,000 
mph. Twenty miles 
inland it disappeared. 
At the same time, a 
second contact was 
made with a group of 
slow moving targets 
and a T-33 fighter was 


directed to intercept, 
but without radar it was 
unable to find them. 
The targets hovered for 
10 to 15 minutes, 


i then began moving 

: again, hovered briefly, 
: then disappeared 

: offthe screens. 


Later, a Venom 


: fighter was scrambled. 
: The target was tracked 
: by separate ground 

i systems and the 

: interceptor was 

: vectored towards it. As 
i the Venom closed in, 

: its own radar obtained 
i a ‘lock,’ but the pilot 

: lost contact. Ground 

: staff advised the pilot 

i that the UFO was now 
: behind him and 

i appeared to be giving 
i chase. A second 

i Venom was scrambled 
i but before it arrived, the 
: UFO had disappeared. 


: Aldershot, Hampshire 
i 12 August 1983 

: A local historian and 

i keen angler noticed a 

: vivid light moving 

: towards him as he 

: fished on a canal bank. 
i The bright light went 

i out, but he was still 


Manchester. And this year, on February 12, a 
20-year-old aircraft enthusiast saw the same 
set of events over Mablethorpe in Lincoln- 
shire during a NATO exercise. Flying at about 
300ft above the sea were two Tornados with a 
small black triangle (about two thirds their 
size) between them. 


Is the RAF really developing a mystery 
invisible Stealth-type aircraft? 

Matthews also claims to have reports of the 
large triangle being seen at and around RAF 
Boscombe Down in Wiltshire. 

“They operate in a corridor from North 
Wales, through Yorkshire and Cumbria up 
into Scotland, probably at a base in West 
Freugh. Sightings in the South are possibly 
due to the Boscombe Down connection.” 

Whatever they claim to have seen, many of 
Matthews’ witnesses describe a low humming 
noise, saying that the UFOs have no obvious 
means of propulsion. “I understand that the 
propulsion system is revolutionary,” says 
Matthews. “Some form of wave is generated 
on which the vehicle rides. There is also 
evidence to suggest that coatings have been 


aware of some 


: illumination. Suddenly 


two, four-feet-tall beings 


: approached and 

i beckoned him to follow 
: them. Атадпају he did, 
: and found himself 

: climbing into a 40ft 

: disc. He was made to 

: stand under an amber 

: light for minutes before 
: being told: “You can go. 
: You are too old and 

: infirm for our purposes." 


: Pennines, 8-9 miles 


SE Manchester Airport 


i 6 January 1995 

: A Boeing 737, with 60 
: people on board, 

i encountered a high 

i speed, wedge-shaped 
: craft as it approached 

: Manchester airport on 
: a flight from Milan. The 
i captain reported that 


the UFO had small 


: white lights and a 

: black stripe down one 

: side and flashed silently 
: down the side of the 

i jet so close that his 

: co-pilot involuntarily 

: ducked. The crew had 

i itin sight for а total 


of about two seconds. 


: There was no apparent 


sound or wake. 


developed that are able to change the colour 
of the aircraft so that it merges with the back- 
ground. This may account for reports of these 
things ‘blinking out’ and disappearing." 

Rumours of research into chameleon coat- 
ings activated by an electric current have sur- 
facedi in the respected industry magazine, 
Aviation Week & Space Technology, citing 
America's highly classified Groom Lake facil- 
ity – popularly known as Area 51 – as the loca- 
tion of the work. The magazine quotes senior 
defence officials who have identified the need 
to develop an "invisible air vehicle', pushing 
stealth technology into the visual spectrum. 
Reports elsewhere indicate that the UK may 
be conducting similar research. 

Historical support for a revolutionary 
propulsion system, at least in theory, may lie in 
a paper prepared for the USAF. Written by 
the Gravity Research Group, Aviation Studies 
(International), London, and declassified in 
the US in 1990, Electrogravitic Systems dis- 
cusses the possibility of building a “flying 
saucer" fighter, stating among other things 
that: *Creation of a local gravitational system 
would confer upon the fighter the 


Whatever they claim to have seen, witnesses describe a low humming 
noise and report that these UFOs have no obvious means of propulsion 
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-- E 
Film makers adopt the triangle UFO design fo 


^ their own purposes in Independence Day 


Military personnel are the most frequent witnesses of UFO sightings 


sharp-edged changes of direction typical of 
motion in space... The transportation rewards 
that could follow from electrogravitics are as 
high as can be envisaged. In a weightless envi- 
ronment, movement with sharp changes of 
direction could offer unique manoeuvrability." 

If this strikes you as more science fiction 
than science fact, you're in good company. 


Though there are more and 
more of them, Britons who've 
seen UFOs are often reluctant 
to be identified for fear of 
being labelled crazies. Typical 
is Dave, a 29-year-old 
plumber from North London. 

“I've never believed in all 
that UFO crap, and | still don't 
want to,” he insists. "But now : 
| honestly don't know. 

"It happened late one night : 
last winter when | was driving 
back home from a job in 
Surrey. Coming past the 


UFO sightings 
keep on E 
happening 


What does it feel like to see one? 


Guildford exit of the A3 | saw 
this bright white light low in 
the sky to the left of the 
motorway ahead. Some other 
cars had slowed down to look 
at it, and we formed a convoy 
as we crawled along to watch. 
It was big — a good 100m 
wide — and only about 300m 
away. It obviously wasn't a 
plane: the light was blazing so 
bright you couldn't look 
directly at it, and there was 
no visible shape or lettering 
to be seen. It was moving 


Scientists and military sources are only too 
quick to point out that UFO sightings are 
explainable in terms of perfectly normal phe- 
nomena. For instance, one of the most com- 
mon causes of UFO sightings is a satellite 
falling from orbit or items of space debris re- 
entering the Earth's atmosphere. At certain 
times of the year, too, Venus and Jupiter 


very slowly, and humming 
quietly — like a vacuum 
cleaner through a closed 
door. It moved back and forth 
slowly for about two minutes 
before shooting upwards 
incredibly fast and just 
disappearing. 

"| admit | was scared 
rigid, and | still am. Га 
assume | was seeing things 
if there hadn't been the other 
cars, too. If you can think of 
any rational explanation, 
ра love to hear it, because 
| bloody can't." 


nma 


become visible in the night sky and convince 
many people that they've seen UFOs. Even 
mundane phenomena like high-intensity air- 
craft landing lights can give the impression of 
being stationary and flickering if the aircraft 
is travelling towards the viewer. And heli- 
copters in particular, especially those with 
powerful searchlights used by police, are 
among the usual suspects in UFO sightings. 

Most galling for the UFO-spotter is that 
even when all these explanations have been 
ruled out, the most likely remaining possi- 
bility is that the ‘thing’ he's seen is an optical 
illusion: staring at a fixed light in the sky such 
as a star often creates the impression that it's 
jumping around in an unusual way. 

Despite this, however, people keep coming 
up with interesting theories based on ambigu- 
ous evidence. A surprising addition to the 
ranks of UFO researchers is Nick Pope, former 
desk officer at the MoD's Secretariat (Air 
Staff) 2a from 1991 to 1994. In his book Open 
Skies, Closed Minds, he describes his change in 

attitude to UFOs after studying the 

available evidence, some of which he 

2 found too persuasive to ignore. А 
® case that stuck in his mind during his 
|: time at the UFO desk was a wave of 
`- sightings in the early hours of 31 
.. March 1993: triangular UFOs had 
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`; been seen over Devon, Cornwall, p 


i 


=a. 


» Somerset and Wales, with further sightings 
over the Midlands, Yorkshire and the Irish 
Republic. The Midlands sighting included a re- 
port by a military guard at RAF Cosford near 
Wolverhampton, while a Met officer at RAF 
Shawbury in Shropshire described how a tri- 
angle shot erratically towards him shining a 
high-powered searchlight on the ground. 

Over the following days, reports came in of 
sightings over France and Belgium. The 
Belgian connection seemed especially signifi- 
cant, since it came exactly three years after the 
infamous incident involving two Belgian Air 
Force F-16s, which were scrambled to inter- 
cept a triangular UFO in Belgian airspace. 
Before it evaded them, it was tracked on both 
ground radar and the F-16s’ weapons guid- 
ance. radar. Despite exhaustive enquiries, 
specifically including the possibility of proto- 
type. US aircraft, Pope's official report 
described the type of craft, origin of craft and 
motive of occupants as “unknown”. 


Rudloe Manor: Britain’s own Area 51? 

Timothy Good, Britain’s foremost writer on 

UFOs, describes in his book Beyond Top 

Secret how one of Nick Pope’s successors once 

revealed that it now seemed Rudloe Manor 

in Wiltshire was the RAF co-ordination point 
for UFO reports, but ceased this function 
around 1992. It is impossible to assess if others 
were channelled elsewhere. 
Says Good: “A category of sightings exists, 
quite separate from classified aircraft or other 
» explanations, that seems to point in only one 
direction... that beings from elsewhere have 
bases on this planet from which they operate 
their own agenda. There is also evidence to 
indicate a limited, and I stress limited, degree 
of liaison between them and us.” 

Of course, this is blow-your-mind territory, 
out on the edges of ‘loony’ UFO theory, but in 
ufology almost anything is possible. Even if 

many people would query 
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Down to Earth scientific reasons for that triangle design 


The big question is, why are 
UFOs nearly always triangular? 
There are two ways in which 
something can look triangular: 
it is either delta-shaped (ie a 
triangle) or it's a cone seen 
Side-on. There are scientific 
reasons why a UFO could be 
either. Delta-winged fighters 
have been zooming across our 
skies for over 50 years. 
Aircraft designers like these 
low aspect-ratio wing shapes, 
as they're easy to fly. And 
presuming the laws of physics 
also work on the Planet Zog, 
designers there will love 'em 
too. Alternatively, if the triangle 


The classic triangular UFO – 
makes perfect sense physically 


: British UFO investigator Jenny 
: Randles makes a case for 

: triangular UFOs being secret 

i experimental fighter aircraft. 


| How do they do that? 


Of all the attributes UFOs are 


: said to have, their ability to 

: suddenly change directions in 
i mid-air, plunging up and.down 
i and then suddenly zooming 

: Off sideways, is the most 

: amazing. It's a headache for 

: anyone with faith in the laws 

: of physics, which state that 

i everything with mass has 

: inertia — that is, a reluctance 
i to change speed or direction. 


Tony Stone ітавеѕ 


require colossal forces, and 
would leave their occupants 
squashed by G-Forces. 

But in the last few years, 
physicists have started probing 
the origins of inertia, and 
discussing ways of switching it 
off. The idea exploits the 
existence of the ‘sea’ of so- 
called quantum vacuum force 
through which everything in 
the universe moves. 
Whenever we attempt to 
change direction, the 
quantum force resists it — 
creating what we call inertia. 
The good news is that it might 
be possible to alter the 


Illustration by Steve Holt 


is cone-shaped, then it's just 
right for getting in and out of 
dense atmospheres: this 
shape certainly worked for the 
Apollo Command Module. 
However, exactly the same 
arguments support the idea 
that the objects seen are 
man-made. In her book UFOs 
and How to See Them top 


i Manoeuvres 
: attributed to 
i UFOs 


Good's theory, most researchers 

agree that there is a security black- 

out over UFO activity in Britain, 

and that it exists to cover up some- 

thing pretty important. Almost 
certainly, the UK 
authorities know more 
than they let on. 

In his forthcoming 
book A Covert Agenda, which 
draws its conclusions from offi- 
cial files released under the 30- 
year rule, and interviews with 

retired military personnel, 
researcher Nick Redfern has 
discovered that (Air Staff)/2a 
was only one of several govern- 
ment departments receiving cir- 
culated lists of UFO sighting 


: The kind of dog-leg 


strength of this force using 
powerful electromagnetic 
fields, though no-one's quite 
sure how. And the result would 
be the capability to build 
vehicles able to flit around like 
flies – or, if you prefer, UFOs. 


The triangular B-2 stealth bomber – 
one day all UFOs will be built like this 


reports in the Fifties. Some of these 
departments received as many as five copies 
of each. 

“Some of these reports describe close 
encounters. with large circular objects flying 
over the UK,” says Redfern. “The quality of 
these reports and the calibre of witness 
involved convince me that Шеге’5: а very 
real mystery, about which the Мор’ knows 
infinitely more than it is willing to admit...” 

Oh yeah? “Er, no we don’t,” said a puzzled 
Royal Air Force spokesman when we called. 
“We have no expertise in UFOs at all. We’ve 
seen no evidence of aliens in flying saucers... 
But we do keep an open mind.” m 


FAX BACK We can fax you further articles on aliens 


and the paranormal. Dial the number below from a phone linked to 
a fax machine. Calls cost 50p per minute. Call 0891 662 219 


Ifredolissoni.net је пома - Сегса соп 6 Э EMEROTECA @ Video - YouTube 
alfred 55 О 


File Modifica У a Preferiti Strumenti 


della nostra manovra controffensiva. 5 
Gli altri successi - La guerra aerea 


Nel periodo considerato ebbéro luogo opera 
zioni di qualche impoftanza anche in altr) 
scacchieri. Nell'alta Valtellina,-i nosiri alpini, 
tra la fine di maggio e i primi di giugno, oc- 
cupavano nuove elevate posizioni пе! ‘mussic 
cio dell'Ortler. Nella zona dell'Adamello, altri 
riparti da montagna completavano l'occupa- 

а | Моле della cresta ad oriente dell'alta valle 
| d! Fumo (14 maggio) e $i impadronivano «el 
| testata di valle di Genova (17-18 maggio:. 

Nell'alto Cordevole, i] 22 di maggio i nostri 

conquistavano gran parte del М. Sief, glun- 
gendo а poca distanza della vétta. 

Nella conca di Plezzo, il 4 di maggio. forze 
nemiche irrompevano contro le nostre posizío- 
nj sul M. Cnkla (Rombon), riuscendo a stabi- 
lirsi in un nostro trinceramento, П giorno 10. 


A 


{il battaglione alpini Saluzzo, sostenuto da al- 
tri riparti di fanteria, assaliva vigorosamente 
i l'avversario e non soltanto riprendeva il {rin 
| ceramento, ina espugnava una ridotta sulla ci- 
ma del Cukla ed altre importanti operc sulle 
pendici del Rombon: 4 
Nella zona di Monfalcone, in una serie d' 
attacchi e controattacchi dal. 16 al 18 maggio, 
alcuni eiementi di nostre trincee erano rima- 
sti nelle mani del nemico. Il 14 di giugno fu 
da noi eseguita una operazione offensiva allo 
| scopo di riprendertf. L'attacco, ben ideato, riu 
sci completamente per la efficace preparazio- 
| ne delle artiglierie е per lo slancio e il valore 
i 
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Gli altri successi - La guerra aerea 


Nel periodo considerato ebbéro luogo opera 
zioni di qualche importanza anche in altr 
scacchieri. Nell'alta Valtellina,-i nostri alpini, 
tra la fine di maggio e i primi di giugno, oc- 
cupavano nuove elevate posizioni nel ‘massic 
cio dell'Ortler. Nella zona dell'Adamello, altri 
riparti da montagna completavano l'occupa- 
zione della cresta ad ofiente dell'alta valle 

| di Fumo (14 maggio) e бі impadronivano ера 
testata di valle di Genova (17-18 maggio:. 

Nell'alto Cordevole, 11 22 di maggio i nostri 
conquistavano gran parte del М. Sief, glun- 
gendo a poca distanza della vétta. 

Nella conca di Plezzo, il 4 di maggio. forze 
nemiche irrompevano contro le nostre posizfo- 
nj sul M. Cnkla (Rombon), riuscendo a stabi- 
lirsi in un nostro trinceramento. П giorno 10. 
il battaglione alpini Saluzzo, sostenuto da al- 
tri riparti а! fanteria, assaliva vigorosamente 
l'avversario e non soltanto riprendeva il {rin 

ceramento, тпа espugnava una ridotta sulla ci- 
ma del Cukla ed altre importanti opere sulle 
pendici del Rombon: 4 

Nella zona di Monfalcone, in una serie d' 
attacchi e controattacchi dal. 16 al 18 maggio, 
alcuni eiementi di nostre trincee erano rima: 

sti nelle mani del nemico. Il 14 di giugno fu 
da noi eseguita una operazione offensiva allo 
scopo di riprenderti. L'attacco, hen ideato. riu 
scì completamente per la efficace preparazio- 
ne delle artiglierie e per lo slancio e il valora 
delle truppe di A E arma che vi concorsero 
e specialmente poi delle fanterie delle Brigate 
Nanoli e Cremona. Furono tolti al nemico nu- 
merosi trinceramenti e ridotte ad est di Mon- 
falcone e a sud di S. Antonio. 

Anche la gnerra- aerea si svolse con intenst- 
tà, interrotta solo dal mal tempo. Caratteristi- 
che essenziali di essa furono: da narte del ne- 
mico. 1'!п'апа регујсасја nel dirigere i propri 
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Nella conca di Plezzo, il 4 di maggio. forze 
nemiche irrompevano contro le nostre posizfo- 
nj sul M. Cnkla (Rombon), riuscendo a stabi- 
lirsi іп un nostro trinceramento, ТІ giorno 10. 
il battaglione alpini Saluzzo, sostenuto da al- 
tri riparti di fanteria, assaliva vigorosamente 
l'avversario e non soltanto riprendeva il {rin 
ceramento, тпа espugnava una ridotta sulla ci- 
ma del Cukla ed altre importanti opere sulle 
pendici del Rombon: ‘ 

Nella zona di Monfalcone, in una serie d! 
attacchi e controattacchi dal. 16 al 18 maggio, 
alcuni eiementi di nostre trincee erano rima 
sti nelle mani del nemico. Il 14 di giugno fu 
da noi eseguita una operazione offensiva allo 
scopo di riprenderti. L'attacco, hen ideato. riu 
sci completamente per la efficace preparazio- 
ne delle artiglierie e per lo slancio e il valoro 
delle truppe di geni arma che vi concorsero 
e specialmente poi delle fanterie delle Brigate 
Napoli e Cremona. Furono tolti al nemico nu- 
merosi trinceramenti e ridotte ad est di Mon- 
falcone e a sud di S. Antonio. 

Anche la gnerra- aerea si svolse con intenst- 
tà, interrotta solo dal mal tempo. Caratteristi- 
che essenziali di essa furono: da narte del ne- 
mico. l'iniqua pervicacia nel dirigere i propri 
colpi sui centri abitati per fare vittime tra је 
popolazioni; da parte nostra; !a costante scelto, 
di ohiettivi militar! nelle incursion! e l'effica- 
cia della difesa aerea. che ridusse quasi a 
nulla i danni nrodotti dai bombardamenti ten- 
tati dal nemico, ohblirandone i velivoli a te- 
nersi sempre a quote altissime o a dispergere 
bombe in rapidissime fughe. 
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IL CIELO SOPRA TORINO 


A Mirafiori una casa per E.T 


«In Piemonte e nel Torinese avvistamenti 
da record, ma nessun incontro ravvicinato» 


Il Centro Italiano Studi Ufologici 
che raccoglie la maggior parte 
degli studiosi e degli appassionati 
di ufologia in Italia, sta traslocan- 
do, ma non sono stati gli alieni a 
consigliare lo spostamento nella 
nuova sede di Via Rübino 50: 
casomai, l'abbondanza di materia- 
le e la necessità di disporre di 
spazi piü ampi per ospitare un 
archivio in continua espansione e 
laraccolta delle vignette del pitto- 
retorinese Giorgio Giorgi, la mati- 
ta preferita dagli appassionati di 
Ufo. 

Già, perché gli ufologi a Torino 
sono numerosi, e non hanno mai 
smesso di documentarsi, e soprat- 
tutto di arrovellarsi intorno ad 
alcuni avvistamenti rimasti av- 
volti dal mistero. Il primo risale 
al novembre.1973, ore 19. E già 
buio, quando nel cielo sopra Casel- 
le. viene osservato un oggetto 
luminoso dagli occupanti di un 
aereo da turismo che vola nei 
paraggi dell'aeroporto. Non è un 
aereo, né un riflesso luminoso, 
ma un oggetto che viene anche 
identificato dai radar. L'aereo da 
turismo inizia la caccia all'ogget- 
to luminoso che si sposta verso 
est: una lunga rincorsa fino alla 
provincia di Pavia, poi improvvi- 
samente il globo fluorescente au- 
menta la propria velocità e scap- 
pa via scomparendo. Il secondo è 
del luglio 1995: siamo a Monesi- 
glio, nelle Langhe. Alcuni contadi- 


ni vedono un oggetto di forma · glob Uminosi in quota, А 
ovale posarsi lentamente in un specie di notte, aloni luminosi, 2 
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Tre milioni di italiani 
dicono di aver visto 
qualcosa di strano nel 
cielo. Si tratta per lo più 
di palloni sonda, meteore, 
o carcasse di satelliti. 

Ma circa il 20 per cento 
dei casi resta inspiegato... 
E se fossimo davvero 
visitati dagli extraterrestri? 


Dal 1981, gli abitanti 
di Hessdalen, piccola valle 
nel sud della Norvegia, 
cominciano a essere 
testimoni di strani 
fenomeni nel cielo: palle 
di fuoco multiformi e 
multicolori che si formano 
all'improvviso e talvolta 
Sprigionano un enorme 
energia. Un'osservatorio 
attrezzato di videocamere 
automatiche, radar e 
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magnetometro, allestito ad 
Hessdalen dal 1998, ha 
verificato che il fenomeno 
ha picchi in invemo e si 
presenta soprattutto tra 

le 22 e Рипа di notte. Dal 
2001, anche il Cnr è nella 
valle norvegese, con 

la missione EMBLA. 

Gli italiani hanno scoperto 
che la luminosità prodotta 
è probabilmente causata 
da una sostanza 


5 marzo 2004, 


Nei cieli di Ciudad Del Carmen, alcuni piloti della difesa 
messicana rilevano con i radar di bordo dei punti 
luminescenti che sembrano moltiplicarsi e spostarsi con 
movimenti rapidi, improvvise accelerazioni e repentine 
decelerazioni. | cambi di velocità sono notevoli: da 100 
a 600 chilometri orari, stando alle indicazioni degli 
strumenti di bordo dell'aereo militare in missione. | piloti 
filmarono tutto con una camera a infrarossi che rileva 
sorgenti di calore (a sinistra un fotogramma). Il filmato 
finisce sul tavolo del comandante delle forze Armate 
messicane, Clemente Vega Garcia, che decide di 
consegnarlo a una televisione. Le immagini fanno il giro 
del mondo. Diversi esperti tentano una spiegazione 
“terrestre”, ipotizzando ad esempio, che fosse l’effetto 
ottico dell'incendio di pozzi petroliferi a terra. Dal video, 
infatti, non si scorge l'orizzonte, e non è escluso che le 
luci si trovassero più in basso dell'aereo, al suolo. Ма 
certezze non ce ne sono, e l'indagine è ancora aperta. 


"ЈОСАТ DI HESSDALEN 


riscaldata. Tuttavia, non si 
tratterebbe di un “plasma” 
(ioni ed elettroni liberi), 
ma di qualcosa che 
simula un corpo solido 
uniformemente illuminato. 
Le luci si muovono a 
scatti. Talvolta, tendono 
ad assumere forme 
geometriche (spesso 
rettangolari e triangolari) 
e ad associarsi a formare 
un disegno che svanisce 


catalogò sei classi: 


vamenti radar; 


- 


Subito. In meno di un 
secondo, il globo espelle 
altre luci più piccole. 
Diversi modelli fisici sono 
Stati invocati per spiegare 
il fenomeno (magnetismo, ` 
mini buchi-neri, attività 
solare, raggi cosmici, 
elettricità atmosferica...), 
ma nessuno riesce 

a includere tutte le 
caratteristiche riscontrate 


` пе! globi di Hessdalen. 


un nome, tanti fenomeni 


Sotto l'etichetta Ufo si includono fenomeni molto diverse 
fra di loro. Nel 1970 l'astronomo Joseph Allen Hynek, 


) luce od oggetto luminoso, osservato nel 
cielo notturno, non riconducibile a qualcosa di noto; 
qualunque oggetto, osservato di giorno, 
che per aspetto o comportamento non sembri riconduci- 
bile a un fenomeno o a un oggetto noto; 
: osservazioni visive accompagnate da rile- 


fenomeno aereo ano- 


malo a bassa quota (meno di trenta metri dal suolo) e a 
breve distanza (meno di 150/200 metri); 


oltre alla breve di- 


stanza/quota è descritta anche un'interazione del feno- 
meno con l’ambiente: spegnimento di luci о motori di 
veicoli, sensazioni fisiologiche, agitazione degli animali o 
tracce fisiche al suolo (erba bruciata, segni...). 


la presenza di “entità 


animate” di forma generalmente umanoide. 


pi 


Dagli anni Ottanta a oggi, oltre mille italiani hanno affermato di aver visto 
un extraterrestre da molto vicino 
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parecchi russi, progetti a- 
mericani supersegreti о 
veicoli extraterrestri... 

A partire dal 1948 Гаего- 
nautica statunitense con- 
duce una propria inchie- 
sta e per un certo periodo 
prende anche sul serio 
l'ipotesi aliena, ma poi 
arriva alla conclusione 
chesi tratti di errori, con- 
fusioni con velivoli o fe- 
nomeni noti. 

I casi da studiare non 


mancano. D'altronde, gli 
avvistamenti non si limi- 
tano solo agli Stati Uniti. 
Dagli anni 50, gli Ufo so- 
no segnalati in Sud A- 
merica e in Europa, spe- 
cialmente in Francia e 
Gran Bretagna... Ма, 
stranamente, il fenome- 
no non è costante: si pro- 
duce a ondate. Negli Stati 
Uniti, per esempio, si so- 
no registrati picchi di av- 
vistamenti nel 1950, nel 


1952, nel 1966, nel 1973, 
mentre da dieci anni re- 
gna la calma assoluta. 


e Controllo militare 

Se negli Stati Uniti ФА- 
merica furono per vent’ 
anni soprattutto i militari 
dell'Aeronautica a occu- 
parsi di ufo (con un 
ufficio rimasto attivo dal 
1948 al 1969) e in Fran- 
cia sono stati gli scien- 
ziati del Gepan, istituito 


nel 1977 dal Centro fran- 
cese di studi spaziali 
(Cnes), col supporto del- 
la Gendarmeria, in Italia 
l'Aeronautica militare 
assegnò nel 1979 al II 
Reparto dello Stato Mag- 
giore l’incarico di rac- 
cogliere e catalogare gli 
avvistamenti di Ovni 
(Oggetti volanti non 
identificati). A sua volta, 
lo Stato Maggiore riceve 
le segnalazioni dalle for- 


ze armate e dai Cara- 
binieri (che già dal 1977 
dispongono di un mo- 
dulo per raccogliere le te- 
stimonianze ufologiche). 
Tuttavia, i militari si li- 
mitano ad archiviare le 
poche segnalazioni rice- 
vute e a diffondere ogni 
anno uno scarno elenco 
consultabile nel sito 
dell'Aeronautica 
(www.aeronauti- 
ca.difesa.it/csma/rgs). In 


Dischi volanti o foto truccate? 


segue da pag 125 > 


Italia, la media annua è 
di qualche centinaio di 
testimonianze, e le gran- 
di ondate si sono avute 
nel 1950, 1954, 1962, 
1973, 1978, 1985, 1995, 
con la punta massima 
del 1978, con più di 2 
mila casi. Negli archivi 


del 
Centro 
italiano studi 
ufologici, che dal 1985 
raccoglie gli avvistamen- 
ti, sono schedati almeno 
15 mila segnalazioni dal- 
l’ultimo dopoguerra а 
oggi, ma sarebbero solo 
una minima percentua- 
le: da un sondaggio con- 
dotto dalla Doxa per il 
Cisu nel 1987, era emer- 
so che oltre il 6 per cento 


della popolazione adulta 
italiana riteneva di aver 
visto un Ufo (una per- 
centuale analoga a quella 
degli altri paesi europei): 


più di 3 milioni di ita- 


liani sarebbero stati 
dunque testimoni di un 
oggetto o fenomeno ae- 
reo che non sono riusciti 
a identificare, e gli ar- 
chivi rappresenterebbe- 
ro solo il 5 per mille del 
totale: la punta di un 


vero e proprio iceberg di 
avvistamenti sommersi. 


ePalloni sonda е ЕТ. 
Tirando le somme, in 
cinquantasette anni e in 
tutto il mondo, si sono 
accumulate diverse cen- 
tinaia di migliaia di testi- 
monianze. Dovrebbe es- 
sere abbastanza per sa- 
pere a che cosa somiglia 
un ufo. E invece no. 

È impossibile farne un i- 


dentikit. Le descrizioni 
parlano a volte di un di- 
sco piatto, di un disco 
con una cupola, di un di- 
sco forato al centro, di u- 
na sfera di luce o metalli- 
ca, di una semisfera, di 
una forma simile а un si- 
garo con o senza cupola, 
di un cilindro... O di un 
triangolo con una luce a 
ogni vertice, come la se- 
rie di ufo osservati in 
Belgio tra il 1989 e il 
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Questa foto scattata nel 1950 
da Paul Trent, un contadino 
dell'Oregon, è una delle poche 
ad aver superato con successo 
tutti i test che si fanno per 
scoprire se una foto è truccata. 
Ha superato, ad esempio, 
un potente trattamento 
informatico che aumenta 
i contrasti dei contorni 
e permette di evidenziare un 
eventuale filo al quale sarebbe 
sospeso il falso. Il computer 

: ha anche confermato 
che l'oggetto non era piatto, 

: ma tridimensionale... 


L'8 luglio 1947, la base 
militare di Roswell, 
Nuovo Messico, 
annuncia di essere 
entrata in possesso 

di un disco volante. 

Il relitto sarebbe stato 
trovato alcuni giomi 
prima da un contadino, 
ed era appena stato 
trasferito alla base 

di Fort Worth (Texas) 
dove la stampa potrà 
vederlo e fotografarlo. 
Ma i giornalisti lasciano 
delusi la base: viene 
spiegato infatti che 

Si trattava solo di un 


pallone sonda 
meteorologico. Fine 
della storia. O quasi. 
Perché l'ufficiale che 
ha raccolto il relitto, il 
maggior James Marcel, 
6 convinto che non si 
tratti affatto dei resti 

di un pallone sonda. 
L'affare Roswell finisce 
nel dimenticatoio, e ne 
esce trent'anni dopo. 
Si fanno vivi nuovi 
testimoni. La faccenda 
si complica, e non si 
tratta più soltanto dei 


ma di un relitto intero, 


Non SI SPIEGA! 


resti di un disco volante, 


Cosa era precipitato a ROSWELL? 


con diversi cadaveri 

di extraterrestri. Piccoli 
esseri con la testa 
grande e quattro dita 
per ogni mano. Nel 
1994, l'esercito finisce 
per confessare che 

a Roswell, nel 1947, 
in realtà era stato 
recuperato un pallone 
Mogul top secret che, 
inviato ad alta quota, 
doveva servire per 
controllare i sovietici. 

Il progetto era così 
segreto che persino i 
militari di Roswell e Fort 
Worth non ne erano al 
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LUC! misteriose 


Questa formazione di dischi volanti, 
é stata fotografata il 16 giugno 

del 1952, a Salem, Massachusetts, 
dal guardacosta statunitense Shell 
Alpert. L'immagine fa parte dei 
documenti raccolti dall'Aeronautica 
americana nell'ambito del “Progetto 
Libro Azzurro”, un'ampia indagine 
ufologica svolta da 1948 al 1969. 
Dopo accurate analisi, gli esperti di 
fotografia conclusero che le quattro 
luci riprese dalla finestra dell'ufficio 
di Alpert, erano «probabilmente 
riflessi luminosi sul vetro attraverso 
cui è stata scattata la fotografia, 
prodotti da una sorgente di luce 
intema alla stanza». 


corrente, il che potrebbe 
spiegare i dubbi 

di Marcel. Nel 1995, 
nuovo colpo di scena! 
Il 21 giugno, Giovanni 
Minoli su Rai 2 mostra 
un filmato con 
l'autopsia di uno degli 
alieni di Roswell (sopra 
una scena). || video, 
però, si rivela un falso. 
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18 ottobre 1976, 


| capitano Coyne e altri militari sono in elicottero tra 
Colombus e Cleveland. Alle 23.02 si accorgono di una 
luce rossa che li accompagna da lontano. Cercano di 
mettersi in contatto con la torre di controllo per sapere 

se ci sono in zona aerei a reazione, ma le due radio non 
funzionano più. E la luce continua a dirigersi su di loro 

a tutta velocità. La collisione sta per avvenire, quando 
l'apparecchio si ferma bruscamente a una trentina di 
metri sopra l'elicottero. È una sorta di grande sigaro grigio 
metallico di 20 metri. Un potente raggio di luce verde 
investe l'elicottero. Dopo una ventina di secondi l'ufo 

se ne va, lasciando l'equipaggio sbigottito e la bussola 
magnetica completamente impazzita. La storia sarà 
confermata da una signora e da 4 ragazzini fra i 10 

e i 13 anni, che hanno assistito alla scena dalla loro auto. 


19 settembre 1976, 


Hossain Perouzi, responsabile della torre di controllo 
dell’aeroporto, scorge un oggetto cilindrico luminoso nel 
cielo. Perouzi avverte l’esercito. || generale Youssefi invia 
un aviogetto F4 per intercettare l'intruso. A 45 chilometri 
dall'oggetto gli strumenti di bordo smettono di funzionare. 
Decolla un secondo F4. || pilota vede l'ufo, e il copilota 
osserva l'oggetto sul radar. Improvvisamente, un ufo più 
piccolo esce dal primo e si dirige verso l’aereo. || pilota, 
sentendosi aggredito, tenta di sganciare un missile, ma 

i comandi non rispondono. L'ufo lo insegue, si avvicina, gli 
taglia la strada e infine toma alla “nave-madre”. Il rapporto 
verrà consegnato da Teheran alla Difesa degli Stati Uniti. 


29 dicembre 1980, 


Betty Cash, Vickie Landrum e suo figlio di 7 anni, Colby, 
stanno tomando in auto a Dayton, dove abitano, quando 
si trovano davanti un apparecchio che ha la forma di un 
grande diamante. L'ufo sbarra loro la strada, su cui plana, 
sparando fuoco a intermittenza verso il suolo. Betty ferma 
l'auto a circa 60 metri dall'oggetto e tutti escono dalla | 
macchina. Spaventati, Vicky e il bambino tomano subito 5 E: 
dentro. Betty rimane fuori piü a lungo, finché l'oggetto, СУ» ( 
che sprigiona un forte calore, si allontana. Appare allora 

un gruppo di elicotteri (le due donne ne contano 23) che 

seguono il “diamante”. Dopo un po’, Betty, Vickie e Colby 

tornano a casa. Qualche ora più tardi tutti e tre si sentono 

male. Betty è quella conciata peggio: enormi bolle su tutto 

il viso, palpebre gonfie, vomito... Tre giomi più tardi viene 

ricoverata in ospedale per bruciature. Per i medici, i sintomi 

potrebbero essere provocati da un'esposizione а raggi 

ultravioletti о a radioattività. Dopo diciotto anni di problemi 

di salute, Betty muore di cancro nel 1998 senza aver mai 

saputo con che cosa abbia avuto a che fare: un 

extraterrestre, un esperimento militare... L'esercito americano 

ha fermamente negato ogni implicazione con questa storia. 
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COS'È QUELL'UFO? 
mire fc 


e durata pochi 
minuti 


e durata diversi • stelle, pianeti 
minuti/ore 
e durata pochi 
- secondi 
e durata diversi 
secondi/minuti rientri di satelliti = 
i ; e durata pochi БЕ 
minuti 
e durata diversi • palloni sonda 
minuti/ore 
• movimento e durata da • proiettori 
discontinuo veloce secondi a ore fari da discoteca 
% immobili ® palloni sonda 3 
* movimento continuo ә durata pochi „e aerei, alianti, deltaplani | 
| lento minuti __ Velivoli ultraleggeri 
, e durata diversi • palloni sonda, "a 
minuti/ore aerostati, mongolfiere — 
• movimento e durata pochi e elicotteri | 
discontinuo lento minuti 
e durata diversi • palloni sonda 


minuti/ore 


e STELLE E PIANETI: se 
sono vicino all'orizzonte, 
al tramonto, possono 
sembrare in movimento. 
• LUNA: con la foschia, 
si possono produrre 
degli strani effetti ottici. 
e SATELLITE 
ARTIFICIALE: piccola 
luce fissa о in moto lento 
e rettilineo; impiega 
diversi minuti per 
attraversare il cielo. 

e METEORITI: detriti 
spaziali che quando 
precipitano a Terra, tra 60 : 
e 100 chilometri di quota, 
si incendiano. 

e BOLIDI E RIENTRI 
ATMOSFERICI: 

i primi sono meteore 
particolarmente grandi; 

la luce può essere vista 

a centinaia di chilometri. 
Satelliti o pezzi di razzi 
che bruciano 
nell’atmosfera possono 
essere osservati anche . 
in pieno giorno. 

e AEREI: di giomo 
possono apparire come 
punti luminosi; di notte, 

a volte, appaiono come 
una luce bianca, anche 
se non si vedono le luci 
di posizione. 
ELICOTTERI: con vento 
contrario, possono 
risultare silenziosi. 
PALLONI SONDA 0 
STRATOSFERICI, 
MONGOLFIERE, 
AEROSTATI: appaiono 
immobili o in moto 
erratico; i palloni 
meteorologici sono 
lanciati da aeroporti ' 

e stazioni meteo; più rari, 
i palloni stratosferici 

per lo studio dei venti, 
raggiungono il diametro 
di decine di metri. 
ALIANTI, DELTAPLANI: 
in grado di compiere 
strane evoluzioni in cielo. 
FARI: il fascio contro nubi : 
a quote medio-basse, 
può dare l'illusione di un 
oggetto luminoso. 


ExPLORA 129 


Tratto da: Manuale di metodologia di indagine ufologica, Centro Italiano Studi Ufologici К 


